Ciao.

Grazie per gli apprezzamenti ma sappi che alcuni scritti che hai trovato sul sito sono interpretazioni, riassunti modificati di un pensiero che prima attraverso i miti e poi tramite i filosofi dell’occidente di varie epoche sono giunti sino a noi.

Per dirla con G. Bruno, noi siamo nani sulle spalle dei giganti del passato.

Loro, i giganti hanno visto lontano e noi siamo saliti sulle spalle del loro pensiero e abbiamo cercato di dare il nostro contributo.

Negli scritti del sito si vede l’influenza della filosofia neo-platonica; l’esperto può anche vedere la chiara influenza della filosofia di autori come Evola, Castaneda, kremmerz, Agrippa, Paracelo, Bruno, Campanella e via via fino all’io variopinto di un Kant e alla prigione di un Sartre.

Il motivo ricorrente è la pratica dello sviluppo spirituale secondo la tradizione occidentale. Solo tramite l’avanzamento dello spirito possiamo migliorare noi stessi e il mondo. Perché è nostra convinzione che non esiste un mondo oggettivo fuori da noi, staccato da noi; il “nostro” Io e il “nostro” mondo sono le due facce di un’identica medaglia.

Devo confessarti che il punto del Karma è alquanto ostico perché non rientra nelle logiche della tradizione magica occidentale. Il karma fa riferimento ad un io riflesso, samsarico, un io che nuota nelle Acque, non è l’Io che come il fior di loto esce dalle Acque. Comunque ho cercato di precisare meglio il nostro pensiero qui: http://members.xoom.virgilio.it/Abraxa/karma.txt.

